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Per i n v e s t i m e n t i e o c c u p a z i o n e 

VERSO LO SCIOPERO 
IN TUTTE LE FABBRICHE 

FIAT E COLLEGATE 
la segreteria della FLM sollecita il confronto con il governo - Coordinamento 
del gruppo il 4 e il 5 aprile a Torino - Convegno sul Mezzogiorno l'11 e il 12 

t\*: I'.>.I.IUIUU' l.i s.'Utt.'.ione 
del' i FIAT .i. e I 'UI I .U Ieri la 
segreteria clell.i FLM. al ter
mine, e .stato emerso 11 se
guente comunicato 

«La Segreteria Nazionale 
della FLM In rilerimento alla 
decisione assunta assieme alla 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL ui investire ,1 Governo 
e la Conflndustrla <n merito 
nlU !>ltua?lone FIAT, sotto-
lirìea che a tutt'ostft non e 
twrvenut.i alcuna rlsoosta In 
merito a ta'i richieste. Ciò 
dimostra che v; sono rcsi.sten-
'/e a<l altron'urc nel merito 
problemi d. indubta'a gravita 
.sia nel Governo che nella Con-
i industria 

«La FLM r.bad'sce che 11 
(on.'ronto d e e avvenire quan
to prima e deve riguardare 
le prospett!\e doll'occuptiiio-
:i«. della diversificatone pro

duttiva, dello .sviluppo del Mez
zogiorno. dell'Indotto e degli 
appalti FLVT. questioni sulle 
quali si è arenata la verifica 
.svoltasi la scorsa, settimana 

Ad Alghero 

« Giornate di 
studio » 

del gruppo 
comunista 

al Parlamento 
europeo 

ALGHERO, 23 
Alghero osplteru le « Gior

nate di studio » che 11 grup
po comunista e apparentati 
del Parlamento cuio,>eo terra 
dal 28 al 23 marzo. Tema del 
lavori Politica enerqettca co 
munitami II problema af-
irontato in ba.ie ad una re 
Iasione, che sarà Illustra',! 
dall'on Sl.vlo Leonardi, ver 
ra analizzato partendo da! 
mutamenti verlllcatl.il nel si
stema di utilizzazione delle 
risorse Interne e del ricorso 
a Fonti esterne di enersrla pri
maria Fra I vari punti sa
ranno esaminati: 1 cambia
menti delle situazioni del Pae
si dell'area comunitaria do
vuti allo crisi attuale; l'af 
formazione del ruolo domi
nante delle grandi società pe
trol iere multinazionali, non 
solo In campo energetico, ma 
anche in campo monetarlo; la 
situazione della bilancia del 
paramenti: l rapporti con 1 
paesi produttori; le posizio
ni e le Iniziative prese a li
vello comunitario ed extra 
comunitario. 

La riunione sarà, presie
duta dall'on. Nilde Jottl e dal 
francese Gustave Ansart. II 
gruppo comunista e appa
rentati del parlamento euro
peo, capeswato dall'on. Glor
i lo Amendola, e formato da 
13 parlamentari Italiani, fran
cesi, olandese e danese. Per 
xl>. italiani ne fanno parte 1 
Minatori Nicola Cipolla. Fran
cesco Paolo D'Angelosante. 
Fazio Fabbrlnl, Tullia a l e t t o 
ni Romagnoli (indipendente 
di sinistra), «li on. Nilde Jot
tl. Silvio Leonardi. Luigi Mar-
ras. Renato Sandrl. 

in applicazione dellactoido 
del 'M novembre 197-1. 

«L'accoido, Infatti, raopre-
sento tuttora — nonostante 
le Inadempienze della FIAT, 
— un protocollo attraverso il 
quaJe le porti non solo sta
bilirono le modalità di Inter
vento della Cassa Integrazio
ne nella particolare situazione 
dell'auto, ma anche le condi
zioni per avviare II supera
mento della crisi. In questi 
mesi, si »"> invece verificato 
un sostanziale adagiamento 
della FTAT nella situazione di 
crisi e di fatto un adeguamen

to della FIAT stessa alla logica 
recessiva che domina la poli
tica economica e industriale 
del Governo, i cui recenti 
provvedimenti rappresentano 
tutt'altro che una Inversione 
di tendenza. 

«DI conseguenza, la FLM 
ritiene che soltanto dopo la 

effettuazione degli specifici In
contri richiesti al Governo e 
con la Conftndustria nonché 
all'acquisizione di significati
vi risultati riguardo al pro
blemi aperti, e possibile la 
ripresa del confronto con la 
FIAT anche in merito alla 
utilizzazione della Cassa In
tegrazione nei prossimi mesi 
sulla base di determinati prin
cipi di omogeneità e di ri
spetto del regimi di orarlo 
programmati. Ciò può essere 
rea.izzato entro la prima de
cadi: di aprile, consentendo co
si li più ampio confronto con 
11 Governo e con la Confln-
dustria anche perché non vi 
sono nel mese di aprile esi
genze di perdita di produzio
ne d. auto essendo il livello 
di stoccaggio del mese di mar
zo al di sotto delle 250 000 
unit.\;_ 

«La Sejreter.a Nazionale 
della FLM sottolinea che tale 
Impostazione terxl-» a rende
re sempre più serrato 11 con-
lionto ccn il governo ed 11 pa
dronato sulle garanzie e sulle 
prospettive dell'occupazione 
da ass'eurare attraverso il 
controllo della lor/a lavoro in 
fabbr.c.i e l'Impostazione di 
una politica di investimenti 
che punti olla diversificazione 
e allargamento della base pro
duttivo del Paese. 

«A sostegno degli obiettivi 
Indicati e In relazione all'an
damento degli Incontri con 11 
Governo e con la Conflndu-
stria, la FLM definirà con 
41 Coordinamento Nazionale 
FIAT l'cltettuazlone di una 
giornata di lotta In tutto 11 
gruppo In vista della procla

mazione di uno sciopero FIAT-
indotto che dovrà essere de
ciso dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL nel prossimi 
giorni 

«Inoltre nel contesto delle 
Iniziative di lotta che la Fe
derazione CGIL. CISL e UIL 
sta sviluppando sul terreno 
dell'occupazione e degli inve
stimenti, per quanto riguarda 
la FIAT, la Segreteria Nazio
nale della FLM unitamente 
alle Segreterie provinciali 
maggiormente interessate, ha 
assunto le seguenti decisioni' 

l i la etlettuazlone del 
Coordinamento Nazionale del 
gruppo FIAT allargato a tutti 
gli Esecutivi del Consigli di 
fabbrica, Il 4 e 5 oprile pros
simo a Torino, avente per og

getto la definizione degli obiet
tivi di lotta sul problemi del

la condì/.one di lavoro e del 
controllo de! processi di ri
strutturazione in tutto 11 grup
po FIAT; 

2) la realizzazione di un 
Convegno Nazionale sulla 
FIAT nel Mezzogiorno da te
nersi TU e 12 aprile p.v. a 
Termoli (Campobasso) che 
partendo dalla crisi dell'auto 
e dal suol riflessi sull'occu
pazione e sul Mezzogiorno de
finisca una strategìa per gli 
Investimenti e per la diversi
ficazione produttiva In fun
zione della salvaguardia e del
lo sviluppo dell'occupazione 
nel confronti della FIAT e del 
governo; 

3) la sollecitazione di una 
Iniziativa da parte della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
sull'Indotto dell'auto esisten
te soprattutto nelle regioni 
Piemonte, Lombardia, Emilia 
e Campania, per assicurare 
nel contronti delle piccole e 
medie aziende una politica 
Industriale da porte del go
verno e del grande padrona
to che garantisca 1 livelli oc
cupazionali; 

4) la convocazione di un 
seminarlo con tutte le catego
rie de! trasporti, da effettuar
si nel mese di oprile, per 
una puntualizzazione della 
strategia rispetto allo svilup
po del settore del veicoli in
dustriai!, e del trasporto pub
blico su gomma e rotala". 

P r o p o s t o d a l l e A C L I 

Nuovo progetto 
per liquidare 

gli enti inutili 
di assistenza 

Si tratta di una proposta di iniziativa popola
re - L'ostruzionismo della Democrazia cristiana 

C o n t r o l ' a r b i t r a r i o i n t e r v e n t o d i M a l f a t t i 

La CGIL: garantire pubblicità 
alle sedute dei Consigli scolastici 
li diritto degli organi collegiali a decidere autonomamente dei propri rapporti con 
gli elettori - Il ministro smentito da giuristi e da dirigenti del suo stesso partito 

Lo ACLI li,ui.io di'cso d, 
promuovere la costituzione 
di un comitato unitario per 
11 lancio di una campagna 
per l'approvazione di una prò 
posta di legge d! 'nlzlatlva 
popolare per lo scioglimento 
degli enti Inutili nel campo 
dell'assistenza e la riorganiz
zazione completa del settore 
privilegiando 11 ruolo delle 
Regioni. 

Significato e termini della 
Iniziativa — che coinvolge un 
vasto schieramento di forze 
sodali, sindacali e politiche, 
anche all'Interno degli stessi 
enti mutili — saranno lllu 
strati mercoledì prossimo, 2 
aprile, nel eorso d! una con
ferenza • stampa convocata 
presso la sede nazionale del
le ACLI, a Roma. VI prende
ranno parte rappresentanti 
del partiti dello schleramen 
to di centrosinistra e Inoltre 
del PCI che per primo ha 
presentato un'organica propo
sta che si colloca nell'analo
ga prospettiva del progetto 
d'Iniziativa popolare per 11 
quale ci si appresta a lancia
re la campagna per la raccol
ta delle firme. 

Quale sia oggi la situazione 
è ben noto, una spesa altissi
ma (circa 1.500 miliardi l'an
no) per servizi assolutamen
te Inadeguati e in olcunl set
tori addirittura pessimi, ma 

the alimenta oli.e (\iqu.in 
Limila tra enti, organismi e 
uffici «assisten/lal'» eh" T'v> 
prcsent.uio uno del p.u \„-
st* e scandalosi terreni di col 
tura d-1 cl'entellsmo e del
l'industria del potere de Non 
a caso da un anno ^ p"atlc.i 
mento lermo alla commissio
ne Interni della Camera l'esa
me delle proposte di rifor
ma d'iniziativa parlamentare, 
sistematicamente ritardato e 
boicottato dalla DC che, po
che settimane fa é ricorsa 
ad un nuovo espediente o:,tru 
zionlstico l'annuncio della 
presentazione anche da parte 
del governo di una propo 
sta, con l'evidente tentativo 
di imoorrc per questa stia-
da prima una nuova battuta 
d'arresto dell'iter della rifor
ma o poi un terreno -più ar
retralo di discussione. 

L'.ni/iatKa delle ACLI (che 
sollecita il pieno trasferirne!! 
to di potori e di mezzi alle 
Regioni per una piena as
sun tene di responsabilità nel 
settore assistenziale, e punta 
all'esaltazione del ruolo del 
comuni e del loro consorzi) 
tende aopunto a creare un 
nuovo punto di riferimento 
per l'Iniziativa politica e di 
massa In direzione della li
quidazione degli enti inutili 
e della costruzione di un 
nuovo sistema, efficiente e de
mocraticamente gestito, 

I< 1 . anche la CGIL .scuola 
n.i/K n.uo ha preso pos./ìone 
contio li interpretazione re 
slrut:\,i deila pubblicità dei 
Cons.gll scolastici, contenuta 
In un telegramma del mini 
stro Malfatti. 

In risposta ad un quesito 
postogli dal provveditore agi. 
studi di Milano, Malfatti .1 
2! m.ir/o scorso ha espresso 
11 suo parere sull'apertura al 
pubblico delle riunioni del 
Consigli di circolo e di isti
tuto in questo mode « . pub
blicità e da intendere riferita 
ad atti terminali deliberati 
da predetti organi con esclu
sione quindi sedute attivila 
ed atti preparatori » 

SI tratta evidentemente di 
un'interpretazione non solo 
restrittiva ma chiaramente 
tendenziosa dell'articolo 27 
del decreto delegato 11 quale 
specifica unicamente che « gli 
atti dal consiglio di circolo o 
di istituto sono pubblicati in 
apposito albo della scuola », 
ma niente prescrive riguardo 
alla partecipazione o meno 
del pubblico alle riunioni. Lo 
dicono anche fonti certo non 
sospette come per esempio li 
prof. Vittorio Italia, ordina
rlo di diritto amministrativo 
all'Università di Pavia 

Il docente universitario in 
un suo articolo sul Corriere 
della fera del 20 marzo, dopo 
aver esposto una serie di mo
tivazioni giuridiche, conclude 
affermando che «data l'as
senza di un espresso divieto 

l-'L'.^latno i ^ ' oi_i.ini col* 
„'lail. ndl ' 1X>. uno (U'C.tleio a 
ma^K-ora.l/a e di volta n va 
U di rendere pubbliche le se 
dule stesse » 

Ora. dopo la presa di posi
zione di numeros.ssimi Con 
sigli che da molte citta e io 
>;ioni hanno ribadito la detei 
mina/ione di discutere alla 
presenza del pubblico e han 
no sottol'neato la propria so 
vranltà su tutta questa ma 
terla ed in particolare sulle 
forme da dare ai rapporti con 
£li elettori, il segretar'o na 
/Sonale della CGIL scuola 
Bruno Roscani ha dichiarato 
tra l'altio n Di fronte alla 
Kiavc iniziativa del ministro 
della Pubblica Istruzione, on 
Mallattl. volta ad Impedire il 
cai attere pubblico delle sedu 
te dei consigli di c'rcolo e di 
istituto che si stanno Inse 
diando in questi giorni in tut
ta Italia, voglio rilevare che 
con tale sortita 11 ministro 
accusa chiaramente il colpo 
che 1 risultati delle eiezioni 
con la massiccia partecipa
zione del lavoratori e degli 
studenti e con l'affermazione 
delle liste unitarie democrati
che ed antifasciste hanno in-
fcrto alla linea di gestione 
burocratica che 1! ministro 
ha tentato di imporre, a par
tire dall'invenzione del farra
ginoso sistema elettorale, La 
paura del ministro Malfatti 
di un confronto aperto, am
pio e continuo, attraverso la 
piena pubblicità degli atti e 

doli a't \ .t i di 1 u: -lini < il 
V.ii.t. . e unii r l\* .i u.i \o 
.onta di mani 'ne :e ,.t .suo t 
separata dai bisogni o dal'e 
esigenze che si esprimono ne. 
la società e la caparbia mi cu 
/ione di Irenare ogni proces
so di reale rinnowuncn'o do 
la scuola 

« Il sindacato na/ 'ona'e 
scuola CGIL - aggiunge Ho 
scanl — e deciso a respinge 
re - insieme alle migliaia e 
migliala di lavoratori, di slu 
denti, di Insegnanti e di non 
docenti eletti nel consigli sto 
lastlcl - ogni ml.'ura di re 
strlzione delle libertà di fun 
zlonamento del consigli, con 
testando in primo luogo 1 n 
tervento del ministro di de 
finire restrittivamente il mo
do di organizzare il la\oro 
del consigli scolastici e 1 rap 
porti fra questi e le popola 
zioni e le forze sociali » 

Che il parere del ministro 
non abbia, dal punto di vi
sta giuridico, nessun valore 
<c cogente » e non sia perciò 
vincolante, polche la sua In
terpretazione della leene non 
ha nessun titolo prekren/ , i 
le, e sottinteso persino da'le 
reazioni all'interno stesso dei 
la Democrazia cr.stiana 

Nadir Tedeschi, vicesegre
tario della DC di Milano, per 
esempio, ha aifermato eh*1 

« Le riunioni dei consigli pos 
sono essere aperte al pubbl. 
co oppure anche essere segre 
te per problemi di particola 
re delicatezza Nelle sedute 

.1,")' ' ' 1 p..'* C .0.1 , ' . !>-. 'O 
io i r .o * , CMSJ IO llk .f. . '•• 

ne IH. consigli conun.i., c\ -
landò cioè d: trasformare 1 
consigli in \uoto assemblea-
r smo che r.schierebbo di pa
l a i / - a r e quals.asi ,\\IA la». 

Dello stesso parere ,*i e del
lo .1 democristiano Siro Bran
dom assessore alla P I della 
provincia di Milano, il quale 
ha proc.sato che « essenziale 
' .a salvaguardia del livello 
eli partecipazione garantito 
dal meccanismo messo in mo
to con i nuovi organi colle-
già! . > 

Sollecitato 
un incontro 

per il « Globo » 
| La Federazione CGIL, CISL, 
1 UIL e la federaZiOn? naz.ona-

le deia stampa hanno richie
sto, con un telegramma, un» 
Timod*ata convocai one .î  

sottrse^rotiir.o al'a p r e . ^ d o 
/H de! cons.g.'o S«\zzon p°r 
la qu-st one del Globo La ri-
eh.està v.ene lormulata iaam-

I do rifer.mento a. precedent' 
-mpecnl nssunt. da"o stesso 
sot'osegrettìno Sal'/zon, con 
M Federa/one u n t i : a e con 
la Fcderst.impa. per procede 

i re ad un ulteriore esame de' 
la situazione riguardante 

1 Cobo 
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/f 

Fra otto giorni consiglio comunale 

Verso la soluzione 
la crisi di Genova 

$\ prof i la una giunta PCI - PSI aperta alle forze de
mocratiche del capoluogo l igure 

y Dalla nostra redazione 
CK\OV\ r> 

T.a ( i isi del Coimine di Gì' 
nov.i limi è .incoi.) fonnalmcti 
te nsult.i Quella sei a intatti 
fl Convitilo tomutu'o non li i 
eìrito i l sindaco o tfli «isst^o 
r i ma sono st.ilr eie ite li 
promesse per Li 'lo * mio ^l i 
otto «torni picw^ti dr i l l i lentìe 
por In socond.t \ oU/ione, evit 
tamente il 2 aprilo prossimo. 

TTn,i soluzione positiva della 
crisi ^etio\ese. t ondata su una 
tfutntn comunista o SOJI ili^ta 
^pcrU a tutte le toi /e demo 
i ralicho. •* stat i pi cannimela 
t i dal e ipo gruppo di 1 PST 
Tntcnenemlo no' dibattito il 
rompa tino Malerba ha intatti 
sottolineato 1< " s i n i f i t t tue 
comerfieti/e » esistenti t ra i due 
jv i r t i t i e «• l'as\soluta esic'en/a 
di una intesa fra PCI e PS[ ^ 

\ giudizio di Malerba il Pat 
tifo socialista ha tuttawa bi 
sogno dt dibattere ultenormetiU 
i ' problema noi prossimi org i 
ni^mi dirigenti, v per fiutato 
avrebbe \otato per il moment') 
•si ìioda bianca. Tn ogni la-ai 
Malerba li i didu t r i to tori lo! 
•/i clic il PS! respingi t i .i i " . 
della Democrazia crist iani 

\ Genowi, come è noto, la 
I>r minaccia di api ire la f i s i 
in Regione o Prouncia. mentre 
a Roma si parla di pesanti in 
trrvont i del sonatori' Fontani 
Va peraltro osservato che una 
crisi in Regione, a due mesi e 
mevo dalle ekvioni, potrebbe 
molvers i soltanto con una ri 
tncnta maggiorarla di eentro 
destra, mentre in Provincia non 
caste alternativa alcuna. 

Prendendo la paiola a nome 
del PCr i l compagno Montesso 
ro, segrotano della l'Vdera/io 
ne comunista ha Obsor\a*o co 
me A suo giudizio esistono le 
condizioni per giungere giA ou* 

sta sera a una conclusione opo 
r. i t i \a. Invocala du consigli 
di fabbnca, di quartiere dai 
s'ndacati e da tutte le forze 
vivo della città Tu ogni caso 
Montessoro ha soggiunto di ,m 
prezzare la ìxis.zinne espressa 
dal PST e ha preannuneiato 
che anche i comunisti irvrebl>o 
ro \ otato scheda bianca 

Monte-.soio ha polemizzato 
duramente con l'arroganza e 
gli atteggianiefiti ricattatovi del 
la DC espressione di quel voi 
duo gruppo di potete fa rm i 
tori , petrolieri, speculatori mi 
mobil ari) responsabile non so 
lo dello scempio urbanismo di 
Genova, ma anche della c i s i 
politica, morale e ideale in cui 
ò stata gettala la città; una 
crisi die oggi è ancora possi 
bile allontanare solo grazie al 
le lotte dei lavoratori e alla te 
nuta del tessuto democratico e 
antifascista di Genova Se i! 
giudizio sulla DC (e sulla so 
cialdemocra/ia) è nec essai .a 
mento severo, non vanno per 
altro neppme sottaciuti ha 

soggiunto Montessoro - i 'er* 
mul t i e i t iavagli che da qual 
the tempo si nnmlost.ino in 
eh'1 ni I pait ito dello suido ero 
LI ito il secondo a Genov i per 
Tor/a mimetica dopo tinello co 
munist.i 

La seduta odierna ha a t t i r i 
to un e a rat tei e interlocutorio 
ma noti si può certo chi e i e o 
me qualche orcano di st impa 
già si apprista a la i c i < lie s i i 
' tata una seduta inutile K' 
stallato infatti i! meccanismo 
che impone di effettuare entro 
otto giorni ta sconcia vota/io 
no, cimila decisiv i Ma sopia* 
tutto e sta'a (on'ermala la i o 
mun< volontà di PCI < PM d 
dare a,la i risi uno slumo M 
solutiv n 

^ v 
GRUPPO MONTEDISON 

STRfìOn 
Buona Pasqua 
nei nostri supermercati con questi prezzi speciali 
validi sino al 29 marzo 

colomba 
'Milano - gr. 715 

colomba 
'Oscar' 1 qualità - gr. 715 

1.350 
1.600 

pasticceria surgelata Motta: 
Toita St Honore (L 1.400), 
Torta Nugatella Creola Moka (L 1 3 0 0 cad) 1.000 
uovo Venchì Unica 
cioccolato fondente - gr. 130 1.200 

agnel lo tresco 

su tutti i tagli sconto del 107< 
petti di pollo Arena 
al chilo L 2 < 7 9 0 L 2.390 
pollo -| O Q n 
pronto per la cottura - al chilo L 1.390 L. I méd^j\J 

gallina padovanella Aia -• -t Q S \ 
pronta per la cottura - al chilo L 1.340 L I • I %3\J 

T280 

uova di cioccolato 
con sorpresa, al latte o fondente. Vasto assortimento 
delle migliori marche 

da L 2 5 0 a L 5 - 0 0 0 

caffè Paulista 
gr 250 L 9 8 0 820 

tonno Palmera 
ali olio d oliva - gr 95 

prosciutto crudo 
'Parma' 

brandy René Briand Extra H Q C A 
Ci 75 L 2.350 L I .^JOXJ 

L 3 5 0 ' 

- l e t to 

6 uova 
gr 60/65 

funghi freschi 
Champignons - al chilo 

L 390' 

550 
310 
790 

whisky Ballantine's 
ci 75 

Americano Cora 
1 litro 

L 3900 L 3 . 2 8 0 

L Liso L 7 8 0 

burro 
latteria 'S Maria' - gr 500 L 1.175" 

tortellini 
freschi - 1 chilo L l380" i 

olio extra vergine d'oliva 
greco - 1 litro L 1.950 L 

^ 9 8 0 
1.000 
1.650 

President Reserve Riccadonna -i r\Qf\ 
Ci 77 L 1.30O L I .\J*J\J 

320 moscato spumante 
ci 72 fermentazione naturale 

P a r m i g i a n o R e g g i a n o svecci™ O Q f t 
con coltellino omaggio -1etto L ^m^J\J 

E in più un'occasione irripetibile... 
dal 27 al 29 marzo, nel reparto vini 

'compra 4 e paga 3 
...compra 4 bottiglie di vino pregiato (ci. 72) 

dello stesso prezzo, ne pagherai solo 3' 

mele golden 
al chilo 280 

f. m. V^ 
srnnon ti conviene sempre I 
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